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UN AIUTO A ORIENTARSI

Groviglio lungo 650 chilometri
Tanti sono stati i cavi posati per completare lo stabilimento

Riconosciute ufficialmente le proprietà terapeutiche dell’acqua del pozzo

IL CALENDARIO

Alcune tappe da non dimenticare
Sono diverse le date da ricordare nell’an-

cor fresco cammino della nuova era termale
di Merano e dell’Alto Adige.

2 dicembre 1997. Al ministero del Tesoro
a Roma viene firmato il passaggio delle azio-
ni di Terme di Merano Spa in possesso dello
Stato (60%) alla Provincia autonoma di Bol-
zano (che già ne deteneva il 39%) alla presen-
za, tra gli altri, del professor Giarda e dell’o-
norevole Zeller, veri registi dell’operazione.

12 gennaio 2000. Il gruppo di architetti
berlinesi composto da Baumann, Zillich,
Müller e Wehberg viene proclamato vincito-
re del concorso d’idee per le nuove Terme.

10 agosto 2002. Viene aperto il tunnel di
via delle Terme finanziato, come la passerel-
la del Meranerhof, con soldi comunali.

1 giugno 2003. Apre i battenti il garage in-
terrato da 560 posti auto su 5 piani.

3 dicembre 2005. Le Terme vengono con-
segnate ai cittadini e agli ospiti. La nuova
era ha inizio.

GLI OBIETTIVI

Previsti 350.000 visitatori l’anno
Gli obiettivi del nuovo centro termale so-

no fissati da tempo: 350.000 affluenze annue
(ovvero un migliaio di persone al giorno) do-
po il periodo di rodaggio stimato in 3 o 4 an-
ni, 50.000 pernottamenti, sempre annui, al-
l’hotel Terme (che porterebbero ad un incre-
mento del 6% delle presenze turistiche in
città) e un volume d’affari, tra Terme ed Ho-
tel, calcolabile nell’ordine dei 13 milioni di
euro.

Dipendenti. I dipendenti di Terme Merano
Spa sono 63, tenuto conto di alcune posizioni
considerate stagionali. Con l’apertura dello
Steigenberger Hotel, annunciata per il 18
marzo 2006, l’intero complesso termale supe-
rerà largamente quota 100.

Affluenze. Le potenziali affluenze sono sta-
te calcolate tenendo presente il considerevo-
le afflusso estivo garantito dalla riapertura
dell’impianto balneare, che godrà di un in-
gresso e di spogliatoi separati rispetto allo
stabilimento termale.

Oltre sei milioni di chiodi
piantati (per l’esattezza
sono 6.372.788), 45.322

mattoni utilizzati, 653.277 me-
tri di cavo posati: sono soltan-
to alcune delle cifre che contri-
buiscono a formare l’imponen-
te puzzle rappresentato dallo
stabilimento termale appena
consegnato alla città e ai suoi
ospiti. Un’opera di grande por-
tata e respiro volta a garanti-
re un passo avanti nel nuovo
concetto termale che vede la
ricerca del benessere e del rin-
vigorimento prendere progres-
sivamente il posto della tradi-
zionale funzione terapeutica e
riabilitativa. Che non viene
rinnegata, per carità, ma che
perde la sua esclusività.

Ad arricchire l’offerta con-
tribuirà prossimamente lo
sfruttamento dell’acqua sulfu-
rea, captata a 2.270 metri di
profondità, che sgorga in su-

perficie nella zona dei Rabbio-
si (a ridosso del vecchio scalo
ferroviario di Sinigo) alla tem-
peratura di 30/35 gradi.

Il dottor Walter Huber, di-
rettore del Dipartimento urba-
nistica, ambiente ed energia
della Provincia autonoma di
Bolzano, la descrive come «un-
’acqua ricca di sali provenien-
ti dalle profondità dei monti
meranesi che contiene sodio,
calcio e cloruri, nonché moltis-

simi preziosi oligoelementi
quali boro, litio, selenio e io-
dio. Proprio grazie al suo alto
contenuto di sali, l’acqua è da
ritenersi adatta per applicazio-
ni esterne, ma non è da bere».

Quest’acqua si pone a com-
pletamento di quella di Monte
San Vigilio, già utilizzata nel-
la vecchia stazione termale,
contenente una quantità di ra-
don considerata terapeutica
ed indicata nella cura dei reu-
matismi e delle vie respirato-
rie, prestazioni che fanno pun-
tualmente parte del nuovo
“pacchetto” di offerte.

L’acqua di Sinigo (sgorga
naturalmente ad una tempera-
tura intorno ai 33̊), della quale
sono ora certificate le pro-
prietà curative, verrà incana-
lata e, dopo un percorso di cir-
ca cinque chilometri, verrà
utilizzata per alimentare la va-
sca grande coperta.

L’INDIRIZZO
Terme Merano Spa ha

sede in Piazza Terme; in-
dirizzo e-mail: info@ter-
memerano.it; numero te-
lefonico 0473 252000,
fax 0473 252022; pagina
web: www.termemera-
no.it.

Il complesso
in 26 punti
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